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ALLEGATO

POTENZIAMENTO DELL'HUB PORTUALE DI CIVITAVECCHIA

INTERVENTO "DARSENA SERVIZI"

PROGETTO DEFINITIVO
PRESCRIZIONI

In fase di redazione dei progetti esecutivi

1) Contestualmente alla realizzazione delle opere del progetto dovrà essere prevista l'istituzione di presidi provvisori, idonei a garantire il ricircolo dell'acqua e ad evitare pericolo d'inquinamento lungo il versante meridionale del porto, in attesa della realizzazione del varco portuale meridionale. La verifica di ottemperanza è a cura della Regione Lazio.
2) I progetti esecutivi dovranno ottemperare alle seguenti prescrizioni, per quanto riferibile all'intervento oggetto della presente proposta di approvazione, già contenute nella delibera di approvazione dei progetti preliminari e parzialmente ottemperate nei progetti definitivi, tenendo conto delle indicazioni riportate nel "quadro di sintesi" allegato al documento approvato dalla Commissione speciale di Valutazione d'Impatto Ambientale nell'Assemblea dell’ 11 luglio 2006:

· sviluppare gli interventi di mitigazione e le opere di compensazione, così come proposti nello Studio d'Impatto Ambientale esaminato e le sue integrazioni, alla luce delle presenti prescrizioni, dettagliandone la localizzazione, la tipologia, le modalità di esecuzione e i costi analitici;

· inserire nei documenti progettuali relativi agli oneri contrattuali dell'appaltatore dell'infrastruttura (capitolati d'appalto) le prescrizioni relative alla mitigazione degli impatti in fase di conduzione delle attività di cantiere;

· contenere una modellazione dei livelli di qualità dell'aria che consideri i contributi emissivi complessivi del traffico marittimo e terrestre nelle condizioni più gravose di esercizio, anche ai fini della ottimizzazione dei collegamenti e dei parcheggi;

· comprendere, in relazione al tombamento del fosso della Darsena Traghetti, uno studio idraulico delle condizioni di deflusso del fosso interrato dal bacino idrografico dei fossi del Prete e della Fiumaretta basato sui dati pluviometrici aggiornati e finalizzato sia alla riduzione del rischio idraulico sia alla riqualificazione ambientale dei fossi;

· prevedere che, in considerazione della riduzione complessiva dell'habitat determinata anche da interventi pregressi, l'area di riempimento della prateria a Posidonia oceanica sia incrementata di un ulteriore ettaro rispetto all'estensione prevista nelle prescrizioni del D.M. n. 6923/2002, garantendo il mantenimento delle condizioni ecologiche specifiche delle praterie a Posidonia oceanica nelle aree di trapianto;

· prevedere la tutela della diversità biologica negli interventi di ripristino della vegetazione, tramite l'impiego di specie appartenenti alle serie autoctone;

· definire gli interventi di verde di arredo per le aree all’interno delle pertinenze del porto e le fasce di vegetazione autoctona erbacea, arbustiva ed arborea nelle aree residuali e di rispetto al contorno delle aree portuali, nonché gli interventi di riqualificazione ambientale dei fossi;

· contenere lo studio archeologico, comprensivo anche di ricognizioni subacquee, e accertare la reale estensione delle aere a potenzialità archeologica con scavi sotto sorveglianza della competente Soprintendenza; i controlli dovranno essere fatti sia preliminarmente sia in corso d'opera. Dovranno essere ottemperate le prescrizioni della Soprintendenza archeologica per l'Etruria Meridionale, di cui alla nota prot. n 4847 del 25 luglio 2003;

· definire gli interventi e le misure di mitigazione volti alla tutela e alla fruizione delle preesistenze e dei reperti archeologici, sia durante la fase di cantiere che in quella d'esercizio, con particolare riguardo al posizionamento degli appoggi del viadotto;

· elaborare un progetto di monitoraggio ambientale secondo le linee guida predisposte dalla Commissione Speciale VIA. Tale progetto deve comprendere l'analisi dei parametri meteomarini all'interno e all'esterno del porto;
· dovranno realizzarsi i seguenti scavi:

· scavo archeologico stratigrafico in corrispondenza dell'insenatura all'estremità nord della Mattonara per la documentazione di tutte le caratteristiche dell'insediamento costiero della prima età del Ferro, che i lavori in progetto occulteranno definitivamente; 
· scavo per la documentazione completa delle due tombe già segnalate e posizionate in località Mattonara;
· Rilevamento e scavo subacqueo lungo la fascia costiera compresa tra l'attuale porto romano e la località di Torre Valdaliga, a completamento delle numerose segnalazioni di preesistenze giacenti nelle acque antistanti tale settore della costa, (cfr. G. Schmiedt, Il livello antico del Mar Tirreno. Testimonianze dei resti archeologici, 1972; M. Sonno, in AA.VV., Caere e il suo territorio, da Agylla a Centumcellae, 1990);
· i progetti dovranno contenere lo studio pianificatorio delle utilizzazioni ottimali del materiale di escavo, definendo il reimpiego dei materiali dragati, ubicando le eventuali vasche di colmata.

La verifica di ottemperanza è a cura del Ministero dell'Ambiente
3) La documentazione tecnica di riferimento alla valutazione economica del monitoraggio e delle opere di compensazione e mitigazione, dovrà essere coordinata con i costi analitici. La verifica di ottemperanza è a cura del Ministero dell'Ambiente.
4) I progetti esecutivi dovranno contenere la sistemazione e la riqualificazione di tutta l'asta di ciascun fosso secondo i principi dell'ingegneria naturalistica, tenendo conto della funzione di corridoio ecologico primario, prevedendo l'impiego di specie autoctone. Dovranno, altresì, contenere la verifica del regime idraulico, tenuto anche conto del tombamento, e delle problematiche del trasporto solido. La verifica di ottemperanza è a cura del Ministero dell'Ambiente.
5) I progetti esecutivi dovranno contenere – negli oneri contrattuali dell'appaltatore – le prescrizioni relative alla mitigazione degli impatti in fase di conduzione delle attività di cantiere. La verifica di ottemperanza è a cura del Ministero dell'Ambiente.

6) I progetti esecutivi dovranno contenere – in forma chiara ed esplicita – tutti gli accorgimenti previsti affinché non si superino, durante le fasi di cantiere e di esercizio, i limiti di legge previsti per ciascun agente impattante, verificandoli mediante il monitoraggio ambientale. La verifica di ottemperanza è a cura del Ministero dell'Ambiente.
7) I progetti esecutivi dovranno, per tutti gli aspetti archeologici, essere corredati delle approvazioni delle competenti autorità. La verifica di ottemperanza è a cura del Ministero dell'Ambiente.
8) I progetti esecutivi dovranno:

· contenere lo studio pianificatorio delle utilizzazioni ottimali del materiale escavo; 
· definire il reimpiego dei materiali dragati, compresa l'ubicazione delle eventuali vasche di colmata;
· contenere il bilancio generale dei movimenti di materia con l'indicazione della provenienza dei materiali di cava e l'ubicazione delle cave autorizzate per quantità e qualità.
La verifica di ottemperanza è a cura del Ministero dell'Ambiente.
9) II progetto di riqualificazione dell' Area Archeologica denominata "La Mattonara", presentato allo stato di progettazione preliminare, dovrà essere approfondito fino alla scala della progettazione definitiva ed esecutiva con la costante supervisione della Soprintendenza per i beni archeologici del Lazio - Sezione Etruria Meridionale e della Soprintendenza per i beni architettonici e per il paesaggio del Lazio. La verifica di ottemperanza è a cura del Ministero per i Beni e le Attività Culturali.

10) L'Autorità Portuale di Civitavecchia, al fine di garantire l'effettiva realizzazione delle suddette opere di riqualificazione, dovrà sottoscrivere un Protocollo di Intesa con le citate Soprintendenze, nel quale sia previsto un cronoprogramma che evidenzi le tempistiche delle varie fasi di realizzazione di tutte le opere previste. La verifica di ottemperanza è a cura del Ministero per i Beni e le Attività Culturali.

11) Alle Soprintendenze di settore dovrà essere data preventiva comunicazione della data di inizio lavori delle opere previste, anche per quanto attiene alle opere di cantierizzazione. La verifica di ottemperanza è a cura del Ministero per i Beni e le Attività Culturali.

12) Ogni eventuale prescrizione, dettata da altri Enti e/o Amministrazioni coinvolte nella presente procedura, che dovesse incidere direttamente o indirettamente su aree o beni vincolati tutelati, dovrà essere sottoposta all'approvazione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali. La verifica di ottemperanza è a cura del Ministero per i Beni e le Attività Culturali.

13) Sarà necessario approfondire ed effettuare un esame comparativo delle idee e dei progetti fin qui elaborati, in parte esaminati nell'ambito dei lavori della cabina di regia per il recupero e la riqualificazione dell'area portuale antica, verificandone anche e soprattutto le connessioni storiche e funzionali con la città ed in particolare con il lungomare a sud del porto che dovrà necessariamente essere interrelato con le attività turistiche culturali del porto. Dovranno essere attentamente esaminate le proposte sin qui elaborate, e talvolta contrastanti, subordinandone l'attuazione alle inderogabili priorità di restauro dei beni architettonici e archeologici presenti nel porto. Nell'area portuale dovranno essere privilegiate percorrenze pedonali o di mezzi pubblici (tipo navette elettriche), previste connessioni con la metropolitana e gli eventuali parcheggi concentrati in un unica area di scambio (esterna al porto storico) e non a ridosso delle singole attività (acquario, albergo, museo del mare, ecc) moltiplicandone peraltro la quantità. Il porto, recuperato nei suoi originari valori e significati, dovrà attirare turisti e non autovetture, che dovranno nel massimo grado possibile rimanere all'esterno dell'area portuale antica assimilabile a un grande parco archeologico; in tale ottica un ruolo fondamentale dovrà essere svolto dal forte Michelangelo, sinora tutelato da una "area di rispetto", che sarà finalmente liberato da tale necessario ma insufficiente strumento di tutela passivo per riacquisire l'originario ruolo di emergenza e divenire il fulcro della rinascita culturale della città e del porto. La verifica di ottemperanza è a cura del Ministero per i Beni e le Attività Culturali.
14) Si rende necessario verificare, con il Ministero per i Beni e le attività Culturali, le destinazioni d'uso degli ambienti moderni all'interno del percorso museale, al fine di garantire la compatibilità con il settore storico riqualificato, a tutela del decoro delle testimonianze storiche. La verifica di ottemperanza è a cura del Ministero per i Beni e le Attività Culturali.

RACCOMANDAZIONI
15) Siano scelte le caratteristiche di ciascuna misura di mitigazione verificandone gli effetti su tutte le componenti ambientali.

